RELAZIONE FINALE
Il progetto consisteva nel utilizzare il computer come strumento per realizzare un giornalino di classe. Il tempo di lavoro scelto è stata l’ultima parte del secondo quadrimestre  e in otto lezioni di due ore ciascuna i ragazzi hanno scritto a mano i loro articoli per poi digitalizzarli al computer e arricchirli con foto, disegni, immagini.
Gli strumenti utilizzati sono stati blocchetti notes e matite, libri , macchina fotografica digitale, scanner, proiettore, schermo, computer.
Il lavoro è stato svolto in classe, in aula di informatica e tutto ha avuto inizio con la visita alla redazione del giornale Eco di Bergamo.

Sono state coinvolte due classi di quinta elementare per un totale di 52 alunni, le insegnanti tutor, l’insegnante  di informatica .
Il numero dei ragazzi era piuttosto alto ed era necessario seguire ogni gruppo per poter indirizzare e verificare il lavoro. Le insegnanti tutor hanno impostato il lavoro in classe della prima stesura e  partecipato a rendere più qualificato il lavoro di informatica , la loro presenza era fondamentale per seguire più da vicino i ragazzi e aiutarli a superare gli ostacoli incontrati sostenendo l’insegnante di informatica che da sola non avrebbe potuto offrire il suo supporto ad ogni alunno.
Le difficoltà incontrate sono state quelle di seguire individualmente i ragazzi affinché ciascuno di loro potesse apprendere i semplici comandi dei programmi usati e scegliere tra i lavori quelli più esemplificativi del percorso senza dimenticare nessun allievo.

Alla fine del lavoro sia i ragazzi che gli insegnanti hanno imparato a collaborare di più fra di loro, a utilizzare le qualità e le capacità specifiche di ciascuno, ad usare con più dimestichezza alcuni programmi del computer.
La relazione tra alunno e docente è stata molto viva e ricca in quanto entrambi erano parte attiva del lavoro, l’ascolto e lo scambio di informazioni creavano un ambiente  dove il docente poteva  fare nuove scoperte e l’allievo era continuamente sollecitato ad apprendere nuove conoscenze e nuovi strumenti. Si mette in evidenza una differenza con le altre situazioni di apprendimento dove spesso l’allievo ascolta la spiegazione e esegue degli esercizi. C’è meno coinvolgimento e più passività.
La relazione tra i ragazzi è stata a volte segnata da incomprensioni  a volte da solidarietà e partecipazione  paziente allo sforzo del compagno.

Per i docenti è stata un’ottima occasione di collaborazione e di arricchimento umano e professionale.

Il materiale usato e le tecnologie hanno avuto un facile accesso e l’unica difficoltà incontrata è stata quella di dover lavorare su uno stesso file per comporre  un unico giornalino. Hanno sicuramente arricchito i contenuti ed ampliato le conoscenze. Inoltre hanno dato la possibilità ai bambini di esprimersi in modi diversi.

L’esperienza è sicuramente positiva poiché non solo è stata occasione di apprendimento nuovo ma di scambio di qualità umane. Per i ragazzi è stato un modo più attivo e coinvolgente di vivere la scuola, di utilizzare il computer come strumento che favorisce la comunicazione.
L’esperienza continua anche in altre classi poiché si sono valutati positivamente gli obiettivi raggiunti con questi ragazzi.
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